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Dodici anni di cammino insieme...

Semplicemente
... Grazie!
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Don Carlo saluta la comunità
Carissimi,
so che il Consiglio Pastorale Par-

rocchiale ha deciso, per la mia 
partenza, di preparare un numero 
straordinario, anche se ridotto nel-
le pagine, del bollettino “La Voce 
di Pralboino”. Mi è stato chiesto di  
rivolgermi a voi, ancora una volta 
con questo mezzo che puntual-
mente cinque volte all’anno entra 
nelle vostre case.
Carissimi, sto vivendo uno dei 

momenti difficili della mia vita e 
che resteranno ben marcati nella 
mia mente e nel mio cuore. Sono 
in grande difficoltà a dire a voi, che 
per dodici anni siete stati la mia 
famiglia, quanto sto provando in 
questi giorni carichi di conseguen-
ze per il resto della mia esistenza. 
Mentre vi scrivo queste righe mi si 
affollano alla mente tanti pensie-
ri, tanti sentimenti, tanti ricordi...
Parto da voi e non sarò più parro-

co. Questo mi darà modo di rimane-
re sempre legato a voi come amico 
e familiare. Ho trascorso con voi un 
periodo ‘significativo’ della mia vita 
sacerdotale e umana che non mi 
sarà possibile dimenticare. 
Penso di aver dialogato sempre 

e con tutti, senza pregiudizi di sor-
ta, condividendo le vostre gioie e 
i vostri dolori ed in particolare dei 
tanti ammalati. Ho cercato di vive-
re il mio essere parroco tra voi nel 
rispetto e nella stima di ogni perso-
na in quanto tale e, se qualcosa mi 
ha dato fastidio, è stato quando mi 
si chiedevano scelte che potevano 
escludere qualcuno.
Anche se la mia timidezza e il 

mio carattere vi possono aver dato 
l’impressione del distacco e dell’in-
differenza, sappiate che vi ho sem-
pre amati. Quanto vorrei aver fatto 
di più: in visita alle famiglie, agli 
ammalati, nel passare momenti in 
sereno ascolto di tante vostre ‘pre-
occupazioni’, se non altro per ga-
rantire la vicinanza del prete...
Siate misericordiosi nel giudicare i 

miei difetti. Vi ho sempre insegnato 
come già S. Paolo che Dio spes-
so sceglie i deboli per confondere i 
forti, le cose meschine per confon-
dere le grandi, gli ignoranti per con-
fondere quanti si ritengono saggi. 

Comunque non confondete me con 
il Maestro che mi ha mandato: è Lui 
che dobbiamo cercare, è a Lui che 
dobbiamo indirizzarci. Continuate a 
cercare Dio in Gesù Cristo, conti-
nuate a far diventare Cristo un pro-
blema che, nella vostra vita, cerca 
risposta.
E ora, dopo questa introduzione, i 

miei saluti e ringraziamenti.

Il mio primo saluto, caro e parti-
colare, lo rivolgo a tutti gli amma-
lati, agli anziani, alle persone 
che sentono forte la solitudine: 
coraggio, aprite il vostro cuore alla 
speranza; non sentitevi mai inuti-
li perché non lo siete. Come vi ho 
sempre suggerito, offrite la vostra 
sofferenza e pregate per noi sacer-
doti e per la comunità di cui siete 
parte integrante.

Saluto i fanciulli, gli adole-
scenti e i giovani: la vita è bella 
e troppo importante per viverla a 
qualche modo. Lasciatevi guidare 
dalla stella, che è Cristo Signore, 
per giungere all’incontro con Dio. 
Siate leali, generosi e coraggiosi, 
impegnandovi con generosità per 
il bene degli altri. Se ho accettato 
la proposta del Vicario Generale e 
quindi del Vescovo a lasciare Pral-

boino e ad andare a Lograto è stato 
soprattutto perché un sacerdote più 
giovane potesse essere più vicino 
e più attento ai vostri problemi.

Saluto tutti i genitori e le famiglie: 
comprendo le difficoltà di essere 
genitori oggi, ma il vostro compito 
educativo resta fondamentale. Sia-
te attenti alle proposte che vi farà il 
nuovo parroco e non mancate agli 
appuntamenti del cammino di ini-
ziazione cristiana.

Saluto don Mario Rossetti: gli 
devo molto per la sua collabora-
zione e per la disponibilità e don 
Gianni Tomasini che nella Casa 
di Riposo prega per la nostra co-
munità.

Penso in questo momento a 
quanti si sono impegnati in questi 
dodici anni nei vari Consigli Pa-
storali Parrocchiali, nei Consi-
gli degli Affari Economici e nelle 
varie commissioni zonali; ai ca-
techisti dei ragazzi e degli adole-
scenti come anche quanti, con en-
tusiasmo, animano i vari Centri di 
Ascolto.
 
Ho presente l’impegno e le pre-

ghiere del Gruppo delle Adoratrici 
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del SS. Sacramento come pure 
del gruppo che ogni giorno feriale 
al Suffragio o all’oratorio si ritrova 
per la recita del S. Rosario.
 
Ho seguito con piacere quanti in 

questi anni si sono prodigati nel far 
nascere e far crescere una chari-
tas parrocchiale per aiutare le fa-
miglie particolarmente bisognose. 
Invito questo gruppo a rivolgersi 
alla charitas diocesana perché ri-
ceva ancora nuove motivazioni al 
fine di non far mancare quello spi-
rito di servizio che deve contrad-
distinguere una carità veramente 
cristiana.

Ringrazio Piero Filippini per il 
suo grande impegno gratuito, da 
oltre vent’anni, nel preparare bene 
ogni liturgia: dalla formulazione dei 
commenti ai testi delle preghiere e 
alla scelta dei canti; dal suono delle 
campane alla pulizia delle chiese; 
dagli addobbi alla cura dei fiori; dal-
la perfetta verticalità dei candelabri 
alla biancheria sempre in ordine. In 
questi ultimi anni ha trascorso più 
tempo in sacrestia che in casa sua. 
Un grazie anche a chi saltuaria-
mente collabora con lui. 

Un grazie ai ragazzi del piccolo 

clero, ai lettori, a chi provvede alla 
pulizia della biancheria e delle ve-
stine.

Grazie al coro “Santa Cecilia” 
che nelle solennità, con le sue ese-
cuzioni, ha dato maggior decoro 
alle liturgie e pure al ‘coretto’ per 
l’impegno delle prove del mercole-
dì nell’intento di far cantare i bam-
bini e di animare il S. Rosario nel 
mese di maggio.

Grazie agli Amici di S. Maria de-
gli Angeli per l’amore e l’interes-
samento per quella chiesa: a loro 
il merito della ristrutturazione del 
campanile e il nuovo impianto elet-
trico. 

Grazie a tutti i volontari nell’ora-
torio: educatori e direttivo 
(C.E.D.O.), anche se non sempre è 
stato in funzione; i responsabili del-
le attività e della gestione del bar; i 
tanti baristi che negli anni si sono 
succeduti; gli addetti alle pulizie; gli 
animatori dei giochi; chi ha collabo-
rato per la buona riuscita dei grest, 
i campi invernali, le vacanze estive 
al mare negli ultimi due anni.

Non dimentico quanti hanno colla-
borato alla compilazione ed alla di-

Don Carlo saluta la comunità
stribuzione del bollettino; di quanti 
preparano e realizzano le Feste di 
S. Flaviano e le giornate della Fe-
sta dell’oratorio. 

Sono riconoscente al Consiglio 
per gli affari economici, ai tecni-
ci e a chi tiene l’amministrazione 
di tutta la parrocchia per il servi-
zio e le tante riunioni, in particolare 
quando è stato necessario il rifaci-
mento del tetto della Basilica e la 
ristrutturazione del salone dell’ora-
torio.

Voglio ricordare anche quanti, da 
cristiani, prestano servizio in atti-
vità extra parrocchiali: l’associa-
zione genitori (A.Ge.); la Banda 
Musicale Comunale che dimostra 
sempre una grande disponibilità; i 
volontari presso la Casa di Ripo-
so; chi lavora nell’AVIS, nell’AIDO, 
nella Croce Rossa o Bianca; chi 
si impegna nel sociale, nella po-
litica o nell’amministrazione; i 
tanti gruppi sportivi; i bersaglieri, 
gli alpini… 

Carissimi, vi ringrazio di tutto ciò 
che mi avete donato e avete fatto 
per me: vi ricompenserà il Signore. 
Io vi affido tutti a lui, alla sua ‘Gra-
zia’ e al Vangelo che ha la forza di 
edificare e di farci pietre vive per 
l’edificio spirituale che è la Chiesa, 
tempio di Dio.

Perseverate nel bene e nella col-
laborazione tra voi e con don Fau-
stino Sandrini che il Vescovo ha 
chiamato a sostituirmi. Mi auguro, 
per il bene che vi voglio, che ab-
biate a corrispondere nel migliore 
dei modi alle sue direttive così che 
la nostra parrocchia di Pralboino 
diventi sempre più una vera comu-
nità perché vive in comunione ed è 
impegnata nella carità.
La protezione materna della Ma-

donna del Videtto, della Madonna 
della Neve, di S. Maria degli Angeli 
e del santo protettore S. Flaviano 
con la sua famiglia, di S. Andrea 
Apostolo, e della Beata Paola Gam-
bara, vi accompagni sempre. 

   Vi saluto tutti nel Signore!
don Carlo

Un breve relax in quel di Cesenatico in una afosa, recente estate
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La comunità saluta e ringrazia don Carlo

Caro Don  Carlo 
A nome dei pralboinesi, che ho 

l’onore di rappresentare, deside-
ro esprimerti il più profondo senti-
mento di gratitudine per l’impegno 
serio, appassionato, attento e cari-
tatevole col quale hai sempre gui-
dato spiritualmente la comunità ne-
gli anni trascorsi tra noi. 
Ti ringrazio per aver servito ed 

amato la nostra comunità con la 
semplicità, l'umiltà, la consapevo-
lezza di agire sempre nel nome di 
Dio, soprattutto, verso gli amma-
lati, i poveri, le persone anziane, 
i ragazzi che hai preparato ai sa-
cramenti della vita cristiana; sei en-
trato nelle case dei pralboinesi con-

Il sindaco Franco Spoti:

"La leale collaborazione tra Amministrazione e Parrocchia ha 
prodotto in questi anni buoni risultati sia nel cammino spirituale  
sia nel campo educativo e sociale"

dividendone gioie e dolori, fatiche e 
sofferenze.
La comunanza di sentimenti e 

di reciproca stima con gli ammini-
stratori succedutesi in questi anni 
è sempre sfociata in una leale col-
laborazione tra Amministrazione e 
Parrocchia che ha prodotto buoni 
risultati. 
Penso in particolare alla funzio-

ne educativa e sociale svolta dal-
la Parrocchia mediante l'Oratorio 
a favore dei minori, adolescenti e 
giovani; penso ai numerosi e a vol-
te sconosciuti interventi a favore 
dei bisognosi realizzati dalla Cari-
tas parrocchiale da te voluta; penso 
alle responsabilità e all’onere che ti 

sei assunto nel sistemare la nostra 
basilica, centro della vita spiritua-
le della nostra comunità, ma anche  
splendido contenitore di capolavori 
d’arte di cui tutti noi pralboinesi an-
diamo orgogliosi.
Ti ringraziamo per il cammino fat-

to insieme, per i valori umani, so-
ciali e cristiani che hai proposto e 
che ci guideranno nel nostro per-
corso futuro. 
Caro Don Carlo, ognuno di noi 

conserverà di te un ricordo tutto 
suo, particolare, unico, personale, 
così come particolare, unico e per-
sonale è stato il suo rapporto con 
te. Grazie, don Carlo, per essere 
stato con noi e fra noi!

Dopo dodici anni, don Carlo Con-
solati lascia il suo compito di par-
roco della parrocchia di Pralboino 
e si ritira nel suo paese nativo, 
dove continuerà a svolgere il servi-
zio pastorale sia nella comunità di 
Lograto che nelle vicine comunità 
parrocchiali. Sono grato a don Car-
lo per avermi sempre invitato, in 
tutti questi anni, a celebrare l’Euca-
ristia nelle più importanti solennità 
dell’anno liturgico e ad amministra-
re le prime Comunioni e le Cresime 
dei ragazzi e adolescenti.
Un parroco vive con particolare 
gioia e coinvolgimento personale i 
momenti più belli dell’anno, come 
il Natale e la Pasqua, celebrando 
le festività più significative della 
fede cristiana con la comunità a 
lui affidata; ma don Carlo, con tan-
ta umiltà, ha sempre ceduto a me 
questo compito permettendomi 
così di condividere le tappe della 
vita liturgica e sacramentale. Non 

A cura di mons. 
+ Vincenzo Angelo Zani

posso, inoltre, dimenticare che du-
rante il suo incarico di parroco ab-
biamo condiviso l’evento della mia 
ordinazione episcopale a Roma e 
la straordinaria festa organizzata a 
Pralboino.
Dunque, il cambio della persona 
del parroco diventa l’occasione un 
po’ per tutti per fare un bilancio del 
cammino compiuto, per esprimere 
la gratitudine per il servizio svolto 
e per prepararsi a ricominciare con 

la nuova guida che il Vescovo ha 
nominato.
Fare un bilancio non significa giu-
dicare l’operato di una persona o il 
profilo della persona stessa, quan-
to piuttosto riflettere sugli insegna-
menti ricevuti, su come e quanto 
la nostra personale vita di fede è 
avanzata e sulla nostra maturità e 
responsabilità di cristiani dinanzi a 
Dio e ai fratelli.
In un tempo così difficile e confuso 
come quello attuale, per il costante 
affievolirsi dei valori umani e cri-
stiani e per le trasformazioni sociali 
e culturali che incidono sul vissuto 
delle famiglie e delle comunità, oc-
corre cogliere queste occasioni di 
cambio alla guida della parrocchia 
per una profonda riflessione sullo 
“status quaestionis” delle scelte e 
delle proposte pastorali che devo-
no essere maturate e condivise per 
poter rilanciare il compito missiona-
rio della Chiesa nel tempo presen-
te.
In modo particolare, dal mio punto 
di vista ritengo che sarebbe op-
portuno concentrare l’attenzione 

→
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Un saluto cordiale e affettuoso, 
un grazie sincero e filiale per esse-
re stato con noi dodici anni esatti. 
Era venuto tra noi il 26 novembre 
2005 e ci abbandona il 19 novem-
bre 2017.
Essere pastori, mandati dal ve-

scovo in una comunità cristiana, 
vuol dire lavorare perché i suoi 
membri  crescano nella fede, nella 
speranza e nella carità, virtù dona-
te dal Signore ad ogni battezzato. Il 
cammino del cristiano, infatti, deve 
essere un cammino di conforma-
zione a Cristo. San Paolo diceva ai 
suoi cristiani: “Siate imitatori di me 
come io lo sono di Cristo”. Ma già il 
Signore, molto prima di san Paolo, 
disse: “Imparate da me che sono 
mite e umile di cuore”. Sono certo 
che don Carlo in questo non abbia 
mancato.
Vogliamo ricordare che il suo im-

pegno principale è stata la chie-
sa parrocchiale, ora basilica mino-
re. Infatti è stato rifatto tutto il tetto, 
e anche la sagrestia, vasta e umi-
da, è stata dotata di riscaldamen-
to sotto il pavimento. Egli si è poi 
preso  cura dell’oratorio, rinnovan-
do anzitutto la cappella per gli in-
contri spirituali e dotandola poi di ri-
scaldamento sotto il pavimento. Di 
recente è stato allestito un grande 
salone per i giochi, anch’esso con 
riscaldamento sotto il pavimento. 
Un salone splendido, che è dispo-
nibile anche per altre iniziative. 
Nei momenti più significativi 

dell’anno liturgico don Carlo si è 
sempre prodigato perché la comu-
nità di Pralboino potesse usufruire 
della presenza di predicatori e con-
fessori forestieri . Come dimentica-
re poi le “missioni” tenute dai Padri 
Oblati di Maria Immacolata resi-
denti a Passirano?
Da ultimo, siamo sinceri, per inte-

ressamento suo e soprattutto di al-
tri appassionati, la nostra Parroc-
chiale è diventata Basilica minore.
Grazie di tutto, specialmente 

per l’abbondanza di doni spiritua-
li che, suo tramite, il Signore ha ri-
versato sulla comunità di Pralboi-
no. Ricordiamoci vicendevolmente 
al Signore nelle nostre preghiere 
quotidiane.

"Grazie per l'abbondanza di 
doni spirituali che, tramite don 
Carlo, il Signore ha riversato 
sulla nostra comunità"

→

soprattutto sui giovani che sono 
sempre di più oggetto di riflessio-
ne da parte di tutta la Chiesa. In 
preparazione al prossimo Sinodo 
dei Vescovi, convocato da Papa 
Francesco per il 2018 proprio su 
questo tema, ci si sta interrogando 
su come si possano aiutare gli ado-
lescenti e i giovani a livello di fede 
e nelle loro scelte di vita; in questo 
senso interessano soprattutto tre 
aree specifiche. 
Anzitutto l’area dell’identità (cioè 
tutto ciò che si può e si deve fare 
per aiutare i giovani a raggiungere 
la propria maturità personale). I gio-
vani avvertono che nella situazione 
attuale devono riadattare continua-
mente i percorsi di vita; essi sono 
costantemente alla ricerca di espe-
rienze che li soddisfi a livello perso-
nale e che li realizzi individualmen-
te (si tratta cioè della nativa esigen-
za di libertà, di successo e di piena 
realizzazione dei propri progetti di 
vita); dall’altra, però, essi avverto-
no la necessità di confrontarsi con 
obiettivi e ideali più grandi e più 
impegnativi per raggiungere scopi 
importanti. In tutto questo i giovani 
vanno aiutati.
Si deve poi considerare l’area dei 
valori e delle relazioni (è l’ambito 
della prossimità). Questo aspetto 
riguarda le relazioni con Dio e con 
il prossimo, come pure l’ambito 
dell’affettività e dei rapporti che na-
scono in questo contesto. In realtà, 
in quest’area vanno considerati i 
valori da trasmettere e far vivere ai 
giovani come pure gli obiettivi che 
essi cercano (in che misura e con 
quali strumenti?) a livello socio-
culturale, religioso e spirituale. E’ 
un compito fondamentale affidato 
alla comunità cristiana, la quale, 
con le sue varie proposte formative 
e religiose, è chiamata a contribu-
ire alla crescita di una solida vita 
spirituale e di rapporti autentici di 
amicizia e di solidarietà, offrendo 
esperienze e opportunità concrete 
soprattutto attraverso la catechesi, 
la vita dell’oratorio e le varie attività 
formative e ludiche.
In terzo luogo, occorre riflettere 
circa l’area dell’impegno nella 
società civile e nelle sue istitu-

zioni (è il luogo della solidarietà 
e dell’attenzione al bene comune 
della Chiesa e della società). Nei 
suoi diversi documenti, la Chiesa 
invita a formare persone capaci 
di essere protagoniste del bene 
comune per costruire un mondo 
segnato dalla fraternità, dall’uni-
tà e dalla pace. Papa Francesco 
ci ricorda il dovere di passare da 
una “cultura dello scarto”, preva-
lente nel contesto attuale, ad una 
“cultura del dialogo” e al dovere 
di “costruire la pace”. La comuni-
tà cristiana, che è un servizio al 
grande progetto di riunificazione 
che Dio vuole per la storia umana 
e che la Chiesa ha il compito di 
annunciare e iniziare, deve offrire 
le proprie strutture ed iniziative, 
come luogo per generare una cul-
tura di pace, valorizzando tutte le 
potenzialità che vi sono al proprio 
interno.
Credo che, mentre doverosamen-
te dobbiamo ringraziare don Carlo 
per la testimonianza di vita sacer-
dotale e per il servizio svolto nella 
comunità parrocchiale, è neces-
sario allo stesso tempo guarda-
re avanti con fiducia e speranza 
per tracciare i nuovi obiettivi di 
impegno che investono non solo 
il compito del nuovo pastore, ma 
anche e soprattutto l’intera comu-
nità di Pralboino.

La comunità saluta e ringrazia don Carlo

A cura di don Mario
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La comunità saluta e ringrazia don Carlo

Credo opportuno e doveroso che 
al saluto a don Carlo, insieme alla 
parrocchia di Pralboino, si unisca la 
zona pastorale XII, per almeno due 
motivi: primo perché lui, unitamen-
te ai suoi collaboratori laici, ha par-
tecipato con assiduità al coordina-
mento pastorale della zona; inoltre 
don Carlo qui ha svolto il servizio 
impegnativo di Vicario Zonale. 
Noi suoi confratelli sacerdoti pos-

siamo dire che la sua presenza ai 
nostri incontri è stata costante, at-
tiva e vivace. Una presenza che 
ha certamente contribuito positiva-
mente a creare un clima sereno di 
amicizia e fraternità sacerdotale. 
Credo sia mancato poche volte 

alla nostra congrega sacerdotale e 
ai nostri ritiri mensili. 
Sempre pronto ad esprimere il 

proprio parere, senza mai la prete-
sa di imporre, ma anche disponibile 
ad ascoltare e ad accogliere il pa-
rere e le proposte altrui per arric-
chire l’azione pastorale di ognuno 
e di ogni parrocchia. 
Preoccupato di cercare e impa-

rare le vie per risvegliare la fede e 
la sua attuazione nella vita in una 
società dove la proposta cristiana 
sembra essere sempre più difficile, 
offriva e accettava consigli, perché 
le reciproche esperienze potessero 
illuminare una strada percorribile e 
apportatrice di qualche frutto. 
Puntuale il suo invito alla festa pa-

tronale che ci offriva l’opportunità 
della concelebrazione a S. Flavia-
nino e la condivisione del pranzo in 
fraternità.
La sua dedizione alla parrocchia è 

stata quella di un pastore che cre-
de al mandato di Gesù attraverso 
la Chiesa, convinto di dover portare 
non altro se non la Parola di Gesù, 
il dono dei sacramenti e l’amore cri-
stiano. Missione non facile oggi e, 
a volte, scoraggiante dal punto di 
vista dei frutti, ma, se vissuta nel-
la consapevolezza che l’opera è di 
Dio, noi sacerdoti sappiamo che, 
dopo aver fatto tutto quello che ci 
è stato chiesto di fare, dobbiamo ti-
rarci in disparte come “servi inuti-
li” e lasciare a Dio di far maturare i 

A cura della Zona Pastorale XII dell'Abbazia di San Salvatore - Don Giovanni Palamini vicario zonale

frutti del nostro lavoro. 
Credo che anche don Carlo abbia 

vissuto contemporaneamente que-
sti momenti: qualche delusione, 
qualche gioia, un po’ di stanchez-
za … ma, alla fine, la pace del cuo-
re per aver fatto ciò che gli era sta-
to chiesto, secondo le proprie forze 
e la grazia che Dio gli ha donato, 
lasciando al Signore il tempo dei 
frutti.
Nel suo servizio come Vicario zo-

nale so che ha dimostrato attenzio-
ne e vicinanza ai sacerdoti, ai laici 
che lavorano a servizio della zona, 
alle parrocchie nelle quali è stato 
chiamato a svolgere il compito di 
Amministratore parrocchiale e alle 
diverse situazioni nelle quali era ri-
chiesta la sua presenza di Vicario. 
Aperto alle proposte dei laici nel 

CPZ, si è preoccupato che le di-
verse Commissioni zonali portas-
sero avanti il loro servizio per un 
contributo autentico e positivo alla 
vita ecclesiale nella nostra zona 
pastorale.
Certo, anche il suo ministero non 

è stato esente da momenti di stan-
chezza e di sofferenza, di incom-
prensioni e di qualche cedimento: 
ma tutto questo fa parte del limite 
umano. Il prete, si dice, non è un 
angelo; è un uomo “preso fra gli 

uomini e costituito in favore di essi 
nelle cose che riguardano Dio”, ma 
pur sempre uomo! 
Per questo, alla fine del suo man-

dato a Pralboino e nella nostra 
zona, vogliamo ringraziare don 
Carlo per la sua fedeltà al sacer-
dozio, al ministero pastorale, per 
la sua perseveranza, per essersi ri-
preso dopo la stanchezza, per ave-
re vissuto con fede la sofferenza, 
per avere superato le incompren-
sioni, per essersi rialzato dopo i ce-
dimenti e, così, essere stato testi-
mone della fede cristiana vissuta: 
una fede che rianima e risuscita, 
donando sempre nuove motivazio-
ni per riprendere il cammino dietro 
a Gesù.
Grazie per il bene che ha opera-

to, per la consolazione che ha of-
ferto, per la gioia che ha vissuto e 
donato, per la preghiera condivisa 
e offerta, per la Parola annunciata 
e testimoniata.
Il Signore lo benedica e gli doni 

ancora tanta forza e grazia per 
continuare a servire la Chiesa, vi-
vendo con intensità e giovinezza di 
cuore il sacerdozio ministeriale nel-
la nuova situazione pastorale a cui 
è chiamato.

Don Giovanni Palamini
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Don Carlo ti salutiamo, ci dispia-
ce che tu vada via, torna a salutar-
ci. In questi anni abbiamo imparato 
molto. Speriamo di non dimentica-

La comunità saluta e ringrazia don Carlo

Carissimo Don Carlo,

il Consiglio Pastorale e il Consiglio 
per gli Affari Economici, al termine 
di questi dodici anni di permanen-
za a Pralboino, vogliono esprimerle, 
a nome dell’intera comunità parroc-
chiale, i più sinceri ringraziamenti 
per il ministero che ha svolto tra noi. 
Con il suo servizio pastorale, fon-
dato su criteri di equilibrio, pazien-
za e corresponsabilità, ha promos-
so la nostra formazione umana e 
spirituale. 

Il Consiglio Pastorale ha apprez-
zato le sue proposte di riflessio-
ne relative ai documenti ecclesia-
li della diocesi e del Santo Padre 
che ci ha presentato e proposto in 
questi anni: temi pastorali che han-
no suscitato in noi un attento e vivo 
interesse.

Non di meno, l’esperienza delle 
Missioni popolari, da lei fortemen-
te voluta, dei Centri di ascolto, della 

A cura del Consiglio Pastorale Parrocchiale e degli Affari 
Economici

formazione biblica hanno consen-
tito alla nostra comunità di cresce-
re nella fede. Cercheremo quindi di 
essere terreno fertile dove il Signore 
getta instancabilmente il seme della 
sua Parola e del suo amore, come 
anche Papa Francesco ci  ricorda.                                                                    

Le siamo riconoscenti anche per 
tutti i lavori necessari alle strutture 
parrocchiali che sono stati realizza-
ti: dal tetto della Basilica, al restauro 
dei mobili della sacrestia, alla sacre-
stia stessa, all’oratorio, all’abitazio-
ne adiacente alla chiesa del Suffra-
gio, adibita a sede della Caritas.

La sua permanenza tra noi non è 
stata solo una presenza, ma soprat-
tutto una costante dedizione di chi 
ha donato una parte della propria 
vita per noi, un esempio di fede e 
profonda spiritualità.

Nel congedarci, le auguriamo ogni 
bene nella parrocchia di Lograto che 
la accoglierà. La ricorderemo con 
gratitudine nelle nostre preghiere.

A cura dei ragazzi e dei catechisti

→

re tutto ciò che ci hai insegnato.
Alessandra, Rebecca Aurora

Don Carlo grazie di tutto, ci di-
spiace che tu vada via, i tuoi inse-

A cura di Denny, chierico collabo-
ratore nella liturgia e in oratorio

LE MANI DEL SACERDOTE
Mi affascina pensare alla vita sa-

cerdotale di don Carlo. Da 46 anni 
ha messo a disposizione del Si-
gnore le sue mani e le sue parole 
per stare vicino agli uomini in tut-
te le stagioni della loro vita. Tanti 
i bambini che sono stati battezza-
ti da queste mani. Tante le perso-
ne riconciliate con il sacramento 
della Confessione. Tanti i ragazzi 
che hanno ricevuto dalle sue mani 
consacrate Gesù Eucaristia. Tanti 
i ragazzi che sono stati accompa-
gnati al Sacramento della Confer-
mazione. Tanti i giovani che sono 
stati uniti in matrimonio con la sua 
benedizione. Tanti gli ammalati che 
sono stati visitati e hanno ricevuto 
da queste mani l’unzione e la be-
nedizione. Tanti gli uomini e le don-
ne che al termine del loro cammino 
terreno hanno ricevuto l’ultimo sa-
luto nella preghiera delle esequie 
cristiane. 
Le mani sono il bene più prezio-

so che il sacerdote ha perché sono 
consacrate dal Signore per bene-
dire, per portare la Sua carezza, il 
Suo conforto, il Suo perdono. 
Caro don Carlo, come le è stato 

annunciato nel lontano 1971 all’ini-
zio del suo ministero sacerdotale, 
“tu es sacerdos in aeternum”. Con-
tinui ad essere fino alla fine lo stru-
mento che il Signore ha scelto per 
stare vicino ai Suoi figli e con le sue 
mani continui ad essere una bene-
dizione per tutto il mondo. 



8

La comunità saluta e ringrazia don Carlo
gnamenti ce li ricorderemo. Un arri-
vederci a presto. Dio ti accompagni 
nel nuovo impegno pastorale. 

Arianna, Anastasia e Aurora M.

Caro Don Carlo ci dispiace che se 
ne vada. Abbiamo passato i nostri 
primi quattro anni a messa con te. 
Ti salutiamo con tanto affetto.

 Luca e Jacopo

Grazie Don Carlo per essere sta-
to insieme a noi tutti questi anni e 
averci insegnato tantissime cose.
Le auguriamo di trovarsi bene nella 
parrocchia dove andrà. 

Giulia e Giada

Le catechiste di quinta ringrazia-
no Don Carlo e gli augurano un se-
reno apostolato nella parrocchia di 
Lograto dove troverà sicuramente 
dei validi collaboratori per portare 
avanti l'iniziazione cristiana dei ra-

A cura dei genitori del catechismo

Un incontro non sempre facile, 
quello fra te, don Carlo, e noi geni-
tori che stiamo seguendo il percorso 
di iniziazione cristiana dei fanciulli 
e dei ragazzi (ICFR). Senz'altro tu 
sei sempre stato molto chiaro e ci 
hai sempre detto ciò che ti saresti 
aspettato: dei cristiani maturi, con 
una fede non più da bambini, non 
da "adultescenti", ma persone ma-
ture e capaci di guidare i nostri fi-
gli con autorevolezza nel cammino 
cristiano. Altrimenti, dicevi, a che 
serve portare i figli al catechismo? 
L'esempio di fede viene principal-
mente dalla famiglia. Impossibile 
darti torto! Tu ci hai conosciuti e hai 
capito che nel bene e nel male sia-
mo figli del nostro tempo. Un tem-
po in cui ci si può porre molto libe-
ramente di fronte alla fede, senza 
obblighi “istituzionali”, e questo cer-
tamente è un bene, ma purtroppo 
questo ha fatto anche sì che la reli-
gione venga troppo spesso trascu-
rata, messa in secondo piano ri-
spetto a mille altre cose certamente 
importanti, ma che da sole lascia-
no un gran vuoto spirituale che solo 
una fede autentica può colmare.

In questi giorni ho sentito una per-
sona dire: "Pensa che noi, da pic-
coli, il giorno dei santi e dei mor-
ti andavamo con i genitori a fare il 
giro dei cimiteri". Come se questa 
cosa avesse ormai perso senso... 
Mi sono chiesto: "Ma cosa è cam-
biato? Siamo forse diventati immor-
tali?" Non mi pare. Penso che oggi 
come in ogni epoca ci sia bisogno di 
interrogarsi sul senso nostro cam-
mino, e di scoprire che questo sen-
so è la Via del vangelo che ci por-
ta alla Verità ed alla Vita. Mi sento 
quindi di ringraziarti a nome di tutti i 
genitori per aver provato tante volte 
a farci uscire dall’indifferenza e met-
terci di fronte alle nostre responsa-
bilità rispetto alla crescita spirituale 
nostra e dei nostri figli. Grazie per 
aver gettato la semente buona, che 
col tempo darà frutti abbondanti. E 
grazie per aver rincorso la pecora 
smarrita, anche se alcune volte le 
pecore smarrite sembravano 99, ed 
una sola quella rimasta! Grazie per 
l’esempio che ci hai dato e i nostri 
migliori auguri perché Dio ti accom-
pagni nel tuo nuovo cammino.

Un genitore dell’ICFR.

A cura dell'Avis Pralboino-Milzano

Gli avisini della sezione Pralboi-
no-Milzano salutano e ringraziano 
Don Carlo per la costante vicinan-
za all'associazione  e per aver sem-
pre partecipato alle iniziative istitu-
zionali e ludiche del gruppo.
Sappiamo che Lei ha sempre ap-

prezzato il gesto di generosità dei 
“donatori di sangue” e che non si 
dimenticherà di pregare per noi, an-
che se chiamato a nuovi incarichi. 
Noi pure La ricorderemo con af-

fetto e gratitudine.
Buon lavoro!

gazzi. Sono passati dodici anni dal 
suo arrivo tra noi e da subito ci sia-
mo abituati alla sua presenza. Fa-
remo altrettanto con il suo succes-
sore. Non si dimentichi di noi e ci 
ricordi nelle sue preghiere.

Alessandra e Stefania

Caro don Carlo ricorderò con af-
fetto la grande sensibilità, il caratte-
re mite e la presenza discreta che 
la contraddistingue. Vorrei ringra-
ziarla per aver creduto nella nostra 
comunità, talvolta poco unita, e per 
aver profuso in essa molto impe-
gno e fatica. Le auguro di poter es-
sere felice e sereno e le chiedo di 
non dimenticarsi dei pralboinesi. Ci 
ricordi nelle sue preghiere.

 Silvana

Caro don Carlo, grazie per averci 
accompagnato nel nostro cammi-
no di fede dal battesimo, alla con-

fessione, alla cresima e infine  alla 
prima comunione. Buon prosegui-
mento nella nuova parrocchia.
Diletta, Andrea, P. Marco e Vittoria

Caro don Carlo, grazie per il tuo 
servizio nella nostra parrocchia, 
per l'affetto messo in tutte le cose 
che hai fatto. 

Gemma

Don Carlo ti ringraziamo per i sa-
cramenti che ci hai fatto ricevere e 
per l'avvicinamento a Gesù attra-
verso le tue parole. 

Alberto

Ciao Don Carlo. Da prete buono 
e semplice, ci lasci per un'altra par-
rocchia dove hanno bisogno di te. 
Torni alla tua casa, dalla tua fami-
glia, ma ricordati che farai sempre 
parte della famiglia di Pralboino. 

Arianna e Filippo
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La comunità saluta e ringrazia don Carlo

Reverendo don Carlo,
Quando lei arrivò a Pralboino, do-

dici anni or sono, scendevano lar-
ghi fiocchi di neve e l’invernata si 
presagiva rigida; ora che se ne par-
te la stagione pare suggerire: “Ra-
duna il meglio che sai e non dis-
sipare i giorni”. Questo autunno, 
infatti, già profumato di nebbia bas-
saiola, con le foglie dalle spente 
dorature che si lasciano cadere dai 
rami degli alberi, induce a pensa-
re al sapore che con la nostra te-
stimonianza lasciamo dietro di noi 
per gli altri.
Abbiamo da poco celebrato la Fe-

sta del Ringraziamento e, guar-
dando con gratitudine al Cielo per 
ciò che abbiamo raccolto nella no-
stra spesso faticosa quotidiani-
tà, rivolgiamo un doveroso e rico-
noscente pensiero anche a lei che 
in questi anni ci ha insegnato che 
chi adotta il Vangelo deve anche 
seminarlo.
E noi, con la nostra pochezza e 

con molta umiltà, abbiamo cercato 
di proporre la Parola nel Centro di 
Ascolto dove la storia evangelica 
ha proiettato evidenze di luce con 
la preghiera, la riflessione, il dialo-
go, la condivisione, la confidenza e 
soprattutto con la certezza che Dio 
è Amore.
Siamo stati in questi anni dei cam-

minatori, a volte incerti e dubbiosi, 
a volte più sicuri e rinfrancati; però 
durante gli incontri abbiamo sem-
pre cercato strenuamente di discu-
tere e rimuovere problemi, vincoli, 
sospiri del cuore, per riconsidera-
re le ragioni del Cielo. Pur consa-
pevoli di non aver risposte per tut-
to e per tutti, eravamo tuttavia simili 

A cura dei Centri di ascolto della Parola di Dio

a dei cercatori che hanno sfiorato 
la complessità del vivere tentando, 
come pionieri, di temperare i sus-
sulti dell’anima nella condivisione 
di cose grandi dette anche gioiosa-
mente, con semplicità, sempre con 
l’aiuto e il dono dello Spirito che di-
lata le nostre modeste ascensioni e 
accende la vita interiore di ogni cre-
atura per farla tempio di Dio.
E’ scritto che nessuna lucerna 

deve essere collocata sotto il mog-
gio e noi, che lucerne non siamo, 
abbiamo però tentato di fare il lavo-
ro delle vere lucerne, con disinte-
resse, delicatezza, fraternità.
Il Centro di Ascolto, da lei volu-

to e sostenuto con tenace deter-
minazione, è risultata un’esperien-
za profonda, sentita, partecipata e 
proficua. Rimarrà nella nostra me-
moria come la voce di un amico; ci 
proietterà nel futuro e farà sì che 
non si annulli l’impegno di testimo-
niare e di camminare con il Mae-
stro come quando i suoi passi la-
sciavano l’impronta nella polvere 
delle strade della Galilea.
Grazie, don Carlo e … ci ricordi 

nella preghiera.
La coordinatrice 

di un centro di ascolto

A cura della Caritas Parrocchiale

Dall'incontro tra il forte deside-
rio del nostro parroco Don Carlo di 
dare vita a questa associazione e 
la disponibilità di alcune persone, 
nel novembre del 2011, nacque la 
Caritas parrocchiale, che  nel tem-
po è divenuta una realtà consolida-
ta nella nostra comunità.
Con l’aggiunta e l’aiuto prezioso e 

decisivo di nuovi volontari collabo-
ratori, si sono ristrutturate la sede 
presso la chiesa del Suffragio e la 
casa in vicolo Freschi, donata dalla 
sig.ra Amidani. 
Ciò ha permesso di supportate le 

sempre più numerose famiglie in 
difficoltà.
Grazie, Don Carlo, a nome di tut-

ti i volontari Caritas e di quanti pos-
sono beneficiare dell'aiuto loro 
offerto. 
Le auguriamo, di cuore, ogni bene 

per il suo futuro incarico.
I volontari della 

Caritas parrocchiale  

A cura della Scuola Primaria e 
Secondaria di Pralboino

Un caro saluto da parte degli in-
segnanti e degli alunni della Scuola 
Primaria e Secondaria a don Carlo, 
Parroco di Pralboino.
In questi anni egli ha condiviso 

con noi l’interesse per i nostri ra-
gazzi, coinvolgendoli nei periodi 
forti dell’anno in momenti di pre-
ghiera prima dell’inizio delle lezio-
ni nella palestra locale e rendendo 
l’oratorio un luogo aperto, accessi-
bile a tutti, contesto di socializza-
zione e aggregazione.
Chi educa ha bisogno di non es-

sere lasciato solo, affinché i giovani 
riconoscano la presenza e la pas-
sione di adulti motivati. 
Un grazie alla sensibilità, all'at-

tenzione e alla disponibilità che 
don Carlo ha sempre mostrato nei 
confronti delle tematiche educative 
per giovanili.   A lui i nostri migliori 
auguri per tutto ciò che di nuovo si 
aprirà nella sua vita.

Gli insegnanti della Scuola 
Primaria e Secondaria
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A cura dei nonni della Casa di 
Riposo

Quel pomeriggio di novembre di 
12 anni fa, quando facesti l'ingres-
so nell’allora Chiesa parrocchia-
le di Pralboino nella veste di par-
roco, - certamente anche tu, caro 
don Carlo, lo ricorderai – gli eventi 
atmosferici non erano certo dei più 
incoraggianti, ma la tua venuta tra 
noi venne ugualmente salutata da 
tutti come una benedizione.
Dodici anni… in cammino, alcuni  

coloriti anche da qualche arrabbia-
tura e da qualche incomprensione 
mitigate però dal desiderio di con-
tribuire al bene di tutti e alla diffu-
sione del Vangelo.
Tu ci hai accompagnato in que-

sti lunghi anni con una presenza, 
certamente saltuaria per i tuoi mol-
teplici impegni liturgici ed ammini-
strativi, ma sempre discreta e di-
sponibile, accostandoti alle nostre 
gioie e alle nostre speranze, fa-
cendo tuoi i nostri dolori e i nostri 
problemi. 
Nel tuo ministero sacerdotale noi 

riteniamo infatti che tu ti sia sempre 
lasciato guidare  dall’umiltà, dal-
la semplicità, dalla generosità non 
sbandierata e non sia mai esistita 
in te la parola “costrizione” perché, 
nel limite delle tue possibilità,  hai 
cercato di convincere, senza mai 
forzare e nel massimo rispetto del 
pensiero altrui.
Avremmo altro da dire, ma ora, 

mentre è giunto il momento del 
commiato da te come parroco, la-
sciamo che tornino alla mente i ri-
cordi personali. 
Per te l'augurio di lunghi anni in 

serenità e salute, accanto alla tua 
cara sorella, e un fecondo aposto-
lato nella tua nuova comunità di 
Lograto. Questo chiedono oggi al 
Signore tutti gli Ospiti della Casa di 
Riposo di Pralboino che vogliono 
dirti “Grazie” e promettono di ac-
compagnarti nella preghiera.

A cura dei Pellegrini delle gite fuori porta

Caro don Carlo,
anche lunedì pomeriggio, 5 no-

vembre, un numeroso “Gruppo 
di Pellegrini” della nostra parroc-
chia ha vissuto e condiviso con te 
un’esperienza di preghiera presso 
il santuario di Santa Maria del Fon-
te a Caravaggio per ringraziare il 
Signore e Maria Santissima dei do-
dici anni  trascorsi insieme, condivi-
dendo la fede in Dio e coltivando un 
legame di amicizia che lentamente 
è cresciuto nel tempo. 
Come non ricordare con nostal-

gia, in questa occasione, anche tut-
ti i fortificanti, confortanti momen-
ti di preghiera e di celebrazione 
dell’eucaristia vissuti in questi anni 
in occasione dei vari pellegrinaggi 
ai santuari del nostro territorio?
Ora che sei stato chiamato a nuo-

ve responsabilità e lasci la parroc-
chia di Pralboino. Noi ringraziamo 
il Signore per aver mandato il suo 
servo a lavorare per tutto questo 
tempo nella Sua vigna.
Tu hai cercato, con le modalità 

proprie della tua personalità, di far 
crescere nella nostra comunità una 
fede consapevole in Gesù Cristo, 
dove i gesti e i sacramenti fossero 
un’assunzione non abitudinaria ma 
matura  dell’atto che si è deciso li-
beramente di compiere.
L’essenzialità è stato il tuo "mo-

dus operandi": senza sfarzi inutili, 
ma con decoro hai cercato di dare 
risposte alle necessità materiali del-
la parrocchia. Tutto questo rimarrà 

nostro patrimonio spirituale.
Ognuno di noi, in questo momen-

to, avrebbe qualcosa da dirti, vor-
rebbe parlarti di attese non realiz-
zate, oppure di obiettivi e di attività 
felicemente portate a compimento. 
Tu stesso, probabilmente, avresti 
voluto comportamenti e gesti anco-
ra più coinvolgenti per i tuoi parroc-
chiani e dai tuoi parrocchiani. 
Una cosa, però, è certa: il tuo 

gruppo di “pellegrini fuori porta” 
continuerà a seguirti da lontano 
nella preghiera, e ti chiede di fare 
altrettanto. Semplicemente … Gra-
zie, don Carlo.
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A cura dell'Associazione Genitori - Sezione di Pralboino

Caro don Carlo, a nome dell'Asso-
ciazione Genitori di Pralboino Le por-
go un cordiale saluto.

Le nostre strade si incroceranno 
senz'altro ancora, seppur occasional-
mente, ma saremo comunque uniti 
dalla preghiera comune e sarà sem-
pre un piacere rivedere una persona 
cara.

Grazie per essere stato Sacerdote 
al nostro servizio per tanti anni: capi-
remo ed apprezzeremo davvero l'im-
portanza della presenza del Sacer-
dote nella nostra comunità quando, 
Dio non voglia, ne saremo privati per 
mancanza di vocazioni.

Grazie per averci donato i Sacra-
menti e la Parola che sono neces-
sari  per vivere bene già su questa 
terra, amando Dio ed i fratelli, nell'at-
tesa della gioia perfetta ed eterna del 
Paradiso.

Grazie per aver sempre ospitato in 
oratorio la sede della nostra asso-
ciazione senza nulla pretendere, ri-
conoscendo l'importanza e l'utilità 
del nostro impegno nella parrocchia, 
nella scuola e nella formazione dei 
genitori.

Grazie per aver voluto continua-

re la bella tradizione, iniziata col 
suo predecessore don Giuseppe 
Lama, della celebrazione della fe-
sta degli anniversari di matrimonio 
nella seconda domenica di settem-
bre: un impegno oneroso per l'A.
Ge. ma per tutti ricco di soddisfa-
zioni umane e spirituali.

Grazie per aver dato la disponibi-
lità dei locali dell'oratorio per aiu-
tare gli alunni  delle elementari e 
medie – soprattutto stranieri – nel-
lo svolgimento dei compiti scolasti-
ci, un'opportunità importante di cui 
anche i nostri ragazzi dovrebbero 
saper usufruire.

Grazie per aver avuto il coraggio 
di sistemare l'oratorio e la nostra 
meravigliosa basilica custodita in 
modo incomparabile da Piero.

Infine, grazie dell'amicizia di cui mi 
ha voluto personalmente onorare.

Le auguro davvero di realizza-
re il suo auspicio: poter essere fi-
nalmente solo un sacerdote, ve-
ramente sacerdote, libero dalle 
pastoie burocratiche ed economi-
che che una parrocchia comporta.

Il Dio dell'amore La protegga 
sempre.

Il mandato pastorale di don Car-
lo, nella nostra parrocchia, sta per 
terminare e, come in tutte le situa-
zioni, è arrivato anche il momento 
di evidenziare quanto è stato rea-
lizzato dal punto di vista del man-
tenimento dei beni immobili (e non) 
amministrati dal nostro Prevosto.
Certamente situazioni impegnati-

ve, anche sotto l’aspetto burocrati-
co, ce ne sono state parecchie.
La situazione più grave si è veri-

ficata a fine 2010 inizio 2011 con 
l’ordinanza di chiusura della nostra 
Basilica a causa della rottura di una 
capriata del tetto.
Ora proviamo a fare un elenco in 

ordine cronologico di quanto è sta-
to fatto nel periodo sopraindicato.
►2005-2007: Restauro dell’orga-

no - autorizzazione dei Beni Cultu-
rali concessa nell’aprile 2004; inizio 
lavori novembre 2005 e inaugura-
zione nel 2007 con concerto del 
Maestro Comm. Giancarlo Parodi. 
►	2007: Ripristino chiostro della 

casa canonica - sostituzione di tut-
te le travi portanti e sistemazione 
della copertura.
►	2006-2016:  Suppellettili in ar-

gento e oro della Basilica - argen-
tature e dorature di calici per le ce-
lebrazioni, lampadari, tabernacoli 
etc.
►	2006-2016: Microfoni e impian-

to voce - manutenzione e sostitu-
zione microfoni.
►	2008: Installazione sul corni-

cione interno della Basilica della li-
nea vita (cavo d’acciaio sui due lati 
sotto i finestroni) per esigenze di 
sicurezza.
►	2008: Chiesa del Videtto - ri-

passatura della copertura e instal-
lazione canali di gronda (mai esisti-
ti prima).
►	2008: Stanze sul retro della sa-

Resoconto dei lavori eseguiti 
dal 2005 al 2017

A cura del Consiglio Parrocchia-
le degli Affari Economici

Don Carlo... 
non solo pastore

A cura del "GSD" - Gruppo Sportivo Pralboino

Tutti noi del G.S. Pralboino siamo grati al parroco don Carlo per la disponi-
bilità e collaborazione offerte all'Associazione nei 12 anni di permanenza nel-
la nostra comunità.

Ebbe a dire Giovanni Paolo II: «Il segreto degli autentici successi pastorali 
non sta nei mezzi materiali. I frutti duraturi degli sforzi pastorali nascono dal-
la santità del sacerdote».

I tuoi numerosi impegni ti impedivano di essere presente alle nostre partite 
(anche se ogni tanto arrivava il diacono che, vestito di nero, sembrava l’arbi-
tro). Sempre, però, chiedevi il risultato delle nostre squadre ed eri di stimolo al 
miglioramento, nella consapevolezza che nell’ambito sportivo non basta sola-
mente la partecipazione, talvolta è importante anche “competere e vincere”.

L'oratorio è sempre stato a nostra disposizione e noi  nell'oratorio abbiamo 
sempre cercato, prima del risultato, il rispetto delle regole. Proprio per questo 
abbiamo esposto negli spogliatoi tre parole: Passione, Rispetto, Gruppo. 

Grazie per la disponibilità dimostrataci, per gli insegnamenti e  per tutti gli sti-
moli positivi che hai saputo trasmetterci.

→
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crestia - è stato fatto un intervento 
di ristrutturazione importante (pre-
via autorizzazione della Soprinten-
denza), perché il tetto era perico-
lante e creava anche problemi ai 
vicini .
►2008-2010: Sacrestia - ristruttu-

razione completa, con rifacimento 
pavimentazione e tetto, installazio-
ne nuovo impianto di riscaldamen-
to a pavimento e sistemazione 
impianto elettrico, restauro degli af-
freschi di Sante Cattaneo e delle 
pareti, restauro completo dei mobi-
li come da indicazione della Soprin-
tendenza ai beni culturali. 
►	2009: Oratorio – la chiesetta è 

stata completamente ristrutturata 
con il rifacimento del tetto e la do-
tazione di un impianto di riscalda-
mento a pavimento, il restauro e il 
riposizionamento del Tabernacolo.
►	2009: Chiesetta Madonna della 

Neve - restauro dei banchi, offerto 
dai devoti di questa chiesa
►2009: Statua di San Flaviano - 

scultura lignea decorata di notevo-
le pregio. Si è pensato a questo ac-
quisto, perché la teca contenente 
il corpo del nostro Santo protetto-
re era molto usurata e la sua rimo-
zione dalla sede naturale dell’altare 
per la tradizionale processione tra 
le vie del paese diveniva ogni vol-
ta sempre più problematica per la 
sicurezza.
►	2009: Ostensorio -  è stato ac-

quistato un supporto ligneo con la 
scultura che raffigura due Angeli 
che sostengono l’ostensorio del SS 
Sacramento .
►	2010: Basilica - è stato rifatto 

il tetto basso a nord perché com-
promesso da notevoli formazioni di 
muschio e da infiltrazioni che dan-
neggiavano la muratura con rischio 
per gli altari sottostanti.
►	2010-2012: Campanile - rimo-

zione e sostituzione incastellatura 
di sostegno delle campane e sosti-
tuzione parti usurate del “movimen-
to” delle stesse.
►2011: Casa attigua alla Chiesa 

del Suffragio - ristrutturazione com-
pleta per motivi di sicurezza e di 
mantenimento, successivamente 
data in uso al Gruppo Caritas Par-

rocchiale che, con le varie attività, 
ha fatto fronte a tutte le spese.
►2011: Basilica - rifacimento 

completo del tetto per rottura di una 
capriata. Asfaltatura di parte della 
piazza, danneggiata dalla installa-
zione della gru.
►	2011-2012: Basilica - sostitu-

zione completa di tutte le vetrate 
delle finestre e modifica dei vecchi 
tendaggi.
►2014: Campanile - sulla inca-

stellatura del campanile  è stata in-
stallata la sesta campana (offerta 
dal sig. Angelo Montini) a comple-
tamento del concerto campanario.
►	2015: Basilica e tutte le chiese 

della parrocchia - inventario di tutti i 
beni mobili di significativo valore ve-
nale per disposizione della Diocesi 
di Brescia. L’inventario ha compor-
tato la presenza di un esperto per 
la individuazione dei quadri, delle 
suppellettili e dell’abbigliamento di 
valore.  Il notevole onere a carico 
della parrocchia è stato fortunata-
mente rinviato nel tempo a causa 
dei già pesanti impegni finanziari. 
►	2015: Basilica - sistemazione 

dell’Altare e dotazione di un tappe-
to per il Presbiterio.
►2015: Oratorio - rifacimento di 

tutti i tetti dell’oratorio, con esclu-
sione di quello della chiesetta e del 
salone giochi.
►2015: Oratorio - sostituzione 

della vecchia  caldaia (guasta) e ri-
facimento di parte dell’impianto di 
distribuzione dell’acqua calda per 
le notevoli perdite nelle tubature.
►	2016: Oratorio - realizzazio-

ne di una cancellata al limite del 
cortile interno per la sicurezza dei        
bambini.

La comunità saluta e ringrazia don Carlo

►	2016: Deposito Caritas Par-
rocchiale “donazione Amidani“ - 
ripassatura tetto e sistemazione        
interna ed esterna per vari adegua-
menti con oneri a carico delle attivi-
tà del gruppo.          
►2016-2017 Oratorio - sistema-

zione con rifacimento impianti e pa-
vimentazione del vecchio bar.
Sono stati smaltiti gli eternit del 

tetto ed è stata rifatta completa-
mente la struttura, dalle fondamen-
ta alla realizzazione in ferro e in le-
gno con copertura in coppi.
►2017 Canonica - sostituzione 

delle ante in legno pericolanti con 
la stessa tipologia in alluminio.
Forse mancheranno alcuni inter-

venti, ma pensiamo che quanto so-
pra elencato serva per dare un’idea 
di quanto sia necessaria l’attenzio-
ne ”a tutto” per conservare opere 
d’arte, luoghi ed oggetti per il culto 
e tutto quanto fa parte dei beni del-
la nostra comunità parrocchiale.
Tutti i membri del Consiglio Pa-

storale Parrocchiale e del Consiglio 
degli Affari Economici rivolgono, a 
nome anche della comunità pral-
boinese, un sentito e riconoscente 
“GRAZIE”  a don Carlo per la sua 
disponibilità nelle varie iniziative, 
per la dedizione alle pratiche litur-
giche e no e per gli anni “spesi” ge-
nerosamente tra noi. 
Ancora GRAZIE e auguri per un 

sempre più fecondo apostolato 
nel nuovo incarico pastorale pres-
so la comunità di Lograto, che lui 
ben conosce per essere il suo pa-
ese natale. 

Consiglio Pastorale 
Parrocchiale e Affari Economici
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L'album dei ricordi

26 novembre 2005: ingresso di Don Carlo Celebrazione della prima messa in Pralboino

Festa patronale con il cardinale Ennio Antonelli e monsignore Vincenzo Angelo Zani - 2010
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Benedizione del gonfalone municipale

San Flavianino - Concelebrazione dei sacerdoti nativi e di quanti hanno svolto il loro ministero a Pralboino

Accoglienza del novello Arcivescovo Mons. Vincenzo Zani - 2013
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Il Vescovo monsignor Luciano Monari consacra l'altare della Basilica Minore - Gennaio 2016

Concerto per il restauto dell'organo -  2007 Restauro del concerto campanario - 2011

Mons. 
Antonio Arcari, 

nunzio
 apostolico 

in Costarica, 
amministra  

il sacramento 
della 

Confermazione
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19 NOVEMBRE 2017

PROGRAMMA DEL SALUTO A DON CARLO
ORE 10.00 - CELEBRAZIONE SANTA MESSA SOLENNE PRESIEDUTA DA DON CARLO. 
                       CONCELEBRA IL VICARIO ZONALE, MONS. G. PALAMINI - IN BASILICA

ORE 11.30 - APERITIVO PER TUTTI - IN ORATORIO

INGRESSO DEL NUOVO PARROCO DON FAUSTINO 
SABATO 2 DICEMBRE 2017 - ORE 15.00 

TUTTA LA COMUNITÀ  È INVITATA ALLA CELEBRAZIONE LITURGICA
PER L'ACCOGLIENZA DEL NUOVO PARROCO DON FAUSTINO SANDRINI

ORE 15.00 - IL SINDACO INCONTRA DON FAUSTINO IN LOCALITÀ EX-SINERGY
ORE 15.30 - CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA IN BASILICA

Nuovo indirizzo

Don Carlo
Via G. Mazzini N° 6

25030 Lograto
Tel. 030 978448

Cell. 339 6392282

La comunità saluta e ringrazia don Carlo

Foto sopra: pellegrinaggio 
a Roma. 
A lato: festa del Ringraziamento
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